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L’allontanamento dal servizio educativo di un bambino avviene nel caso in cui 
si manifesti almeno uno dei sintomi sospetti per COVID-19.

MANIFESTAZIONE 
SINTOMO COVID-19 NEL SERVIZIO

Manifestazione sintomo Covid-19 
·· febbre superiore a 37,5 °C 
·· tosse, cefalea, nausea, vomito, diarrea, faringodinia (mal di gola), dispnea 
(difficoltà respiratoria), mialgie (dolori muscolari), rinorrea/congestione 
nasale (naso chiuso e/o “naso che cola)”

Il referente Covid-19 del servizio
1.	Telefona immediatamente a un genitore del bambino informandolo 

della sintomatologia del figlio
2. Avvisa il referente Covid-19 dell’Istituto
3. Ospita il bambino nella stanza di isolamento
4. Rileva la temperatura corporea mediante l’uso di termometri che non 

prevedono il contatto

il bambino rimane in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di Covid-19

chiunque entri in contatto con il caso sospetto dovrà essere dotato di 
mascherina, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto 
per condurlo presso la propria abitazione.

il rientro del bambino presso l’abitazione deve avvenire con mezzi 
propri e non con mezzi pubblici.

successivamente al rientro al domicilio del bambino il servizio 
educativo provvede ad aerare la stanza di isolamento, pulire e 
disinfettare le superfici della medesima stanza.

Vademecum per la gestione in ambito educativo dei casi sospetti e confermati di Covid-19
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ASSENZA PER CASO 
SOSPETTO COVID-19

CASO SOSPETTO COVID-19 

I genitori contattano il pediatra

Triage telefonico

Il caso NON RISULTA 
sospetto Covid-19

Il caso RISULTA 
sospetto Covid-19

il pediatra richiede un tampone/test 
antigenico rapido

il tampone risulta negativo

la famiglia avverte il 
servizio educativo con 
mail inviata al servizio 
educativo e al referente 
Covid-19 dell’Istituto che 
il bambino risulta sospetto 
covid-19

non sono previsti ulteriori accertamenti 
diagnostici

il pediatra richiede il 
tampone molecolare

Il tampone risulta negativo

Eventuale secondo tampone

in attesa del risultato del tampone 
il bambino deve rimanere a casa in 
isolamento fiduciario e non è prevista 
alcuna restrizione per i conviventi, salvo 
per fratelli/sorelle che frequentano asili 
nido o scuole dell’infanzia. 
Non sono previste restrizioni anche per 
i contatti in ambito scolastico (compagni 
di classe, docenti).

RIAMMISSIONE 
La riammissione avviene 
sempre, e indipendentemente 
dai giorni di assenza, dopo 
guarigione clinica e con 
attestazione del pediatra che 
è stato effettuato il percorso 
previsto e il tampone risulta 
negativo (modello 2).

RIAMMISSIONE
Al realizzarsi delle condizioni sopra 
indicate il Dipartimento prevenzione 
dell’asl redigerà l’attestazione di guarigione 
da presentare per la riammissione al 
servizio educativo.

Il tampone risulta positivo

sintomatico

il bambino può rientrare 
in comunità dopo un 
periodo di isolamento di 
almeno 10 giorni dalla 
comparsa dei sintomi 
accompagnato da un 
tampone molecolare con 
esito negativo eseguito 
non prima del 10° giorno 
e dopo almeno 3 giorni 
senza sintomi

Il bambino può rientrare 
in comunità dopo un 
periodo di isolamento di 
almeno 10 giorni dalla 
data di esecuzione del 
tampone, accompagnato 
da un tampone 
molecolare con esito 
negativo eseguito non 
prima del 10° giorno

i bambini che, pur 
non presentando più 
sintomi, continuano a 
risultare positivi al  test 
molecolare per SARS-
CoV-2, in caso di assenza 
di sintomatologia  da 
almeno una settimana, 
potranno interrompere 
l’isolamento dopo 21 
giorni dalla comparsa dei 
sintomi.

asintomatico positivo a lungo termine

RIAMMISSIONE
la riammissione avviene sempre, e 
indipendentemente dai giorni di assenza, 
dopo guarigione clinica e con attestazione 
del pediatra che è stato effettuato il 
percorso previsto e il test antigenico è 
risultato negativo (modello 2).

il tampone risulta 
positivo

la famiglia avverte il servizio educativo 
con mail inviata al servizio educativo 
e al referente Covid-19 dell’Istituto 
che il bambino non risulta sospetto 
covid-19

RIAMMISSIONE
la riammissione avviene:
·· per assenza SUPERIORE A TRE GIORNI 
con certificato del pediatra (modello 3)
·· per assenze FINO A TRE GIORNI con 
autocertificazione (modello 1) 
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Assenza per situazioni cliniche non sospetto Covid-1908

ASSENZA PER SITUAZIONI CLINICHE 
NON SOSPETTO COVID-19

ASSENZA PER MOTIVI FAMILIARI 
(NON SITUAZIONI CLINICHE)

MALATTIA NON SOSPETTA COVID-19
Esempi non esaustivi: coxalgia benigna, impetigine, trauma…

MOTIVI FAMILIARI
(Vacanze, spostamenti, visite mediche programmate)

i genitori avvisano il servizio educativo con mail inviata al servizio 
educativo e al referente Covid-19 dell’Istituto dell’assenza per 
malattia non sospetta di Covid-19

i genitori AVVISANO 
preventivamente il servizio 
educativo con mail inviata 
al servizio educativo e 
al referente Covid-19 
dell’Istituto, dell’assenza per 
motivi familiari

la riammissione avviene senza 
alcuna certificazione

la riammissione avviene:
·· per assenza SUPERIORE A 3 
GIORNI con certificato del 
pediatra (modello 3)
·· per assenze FINO 
A TRE GIORNI con 
autocertificazione 
(modello 1) 

i genitori NON AVVISANO 
preventivamente il servizio 
educativo con mail inviata 
al servizio educativo e 
al referente Covid-19 
dell’Istituto dell’assenza per 
motivi familiari

il pediatra non richiede il tampone

la riammissione avviene:
·· per assenza SUPERIORE A TRE GIORNI con certificato del pediatra 
(modello 3)
·· per assenze FINO A TRE GIORNI con autocertificazione (modello 1) 
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I contatti stretti asintomatici di 
casi di infezione da SARS-CoV-2 
devono osservare:
·· un periodo di quarantena di 14 
giorni dall’ultima esposizione al 
caso,

oppure:
·· un periodo di quarantena di 10 
giorni dall’ultima esposizione al 
caso accompagnato da un test 
antigenico o molecolare con esito 
negativo effettuato al decimo 
giorno.

I contatti stretti sintomatici di 
casi di infezione da SARS-CoV-2 
devono osservare:
·· un periodo di quarantena di 10 
giorni dall’ultima esposizione al 
caso accompagnato da un test 
antigenico o molecolare con esito 
negativo effettuato al decimo 
giorno.

Nel caso in cui il contatto stretto sia 
convivente, o entri regolarmente 
in contatto, con soggetti fragili o a 
rischio complicanza alla fine della 
quarantena è eseguito il tampone 
molecolare.

Il bambino o il personale 
educativo che sulla base dell’esito 
dell’indagine epidemiologica è 
risultato a contatto stretto di un 
bambino o operatore educativo 
risultato positivo a COVID-19, è 
posto in quarantena e sorveglianza 
attiva. La riammissione in comunità 
avviene sulla base delle modalità 
sopra indicate. Il provvedimento 
di quarantena è comunicato 
tempestivamente al pediatra 
di famiglia/medico di medicina 

Ogni giorno misurare la 
temperatura corporea prima che il 
figlio vada al servizio educativo.

Comunicare tempestivamente al 
servizio educativo le assenze per 
motivi sanitari.

Comunicare preventivamente 
al servizio educativo le assenze 
programmate per motivi 
non sanitari, al fine di evitare 
certificazioni inutili.

Comunicare immediatamente al 
servizio educativo se il bambino 
è stato a contatto stretto con un 
caso confermato COVID-19 (es. 
convivente di un caso positivo).

Tenere a casa il figlio in caso di 
sintomi sospetti per COVID-19.

Contattare il pediatra di famiglia o il 
medico di medicina generale o altro 
medico curante se sono presenti 
sintomi sospetti per COVID-19 
(non recarsi autonomamente 
all’ambulatorio o al Pronto 
soccorso).

GESTIONE DEI 
CONTATTI STRETTI

COSA DEVONO 
FARE I GENITORI

generale attraverso le funzionalità 
attive nel Sistema informativo 
sanitario della prevenzione collettiva 
(SISPC).

Il bambino o il personale 
educativo che risulta a contatto 
stretto di convivente positivo a 
COVID-19, è posto in quarantena e 
sorveglianza attiva e deve effettuare 
almeno un tampone molecolare/
test antigenico prima della 
riammissione in comunità (come se 
fossero contatti stretti sintomatici). 
Il provvedimento di quarantena 
è comunicato tempestivamente 
al pediatra di famiglia/medico di 
medicina generale attraverso le 
funzionalità attive nel Sistema 
informativo sanitario della 
prevenzione collettiva (SISPC).

Non è prevista quarantena né 
l’esecuzione di test diagnostici 
nei contatti stretti di contatti 
stretti di caso (ovvero non vi sia 
stato nessun contatto diretto con 
il caso confermato), a meno che 
il contatto stretto del caso non 
risulti successivamente positivo 
ad eventuali test diagnostici o 
nel caso in cui, in base al giudizio 
delle autorità sanitarie, si renda 
opportuno uno screening di 
comunità. Pertanto, i compagni 
di sezione e loro familiari di un 
bambino posto in quarantena 
perché contatto stretto di un caso 
positivo, non sono sottoposti ad 
alcuna restrizione. 
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MODELLI ALLEGATI

MODELLO 1 
(autocertificazione genitore per assenze inferiori a tre giorni non 
riconducibili a Covid-19)

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 
PER LA RIAMMISSIONE AI SERVIZI EDUCATIVI PER SINTOMATOLOGIE NON 
RICONDUCIBILI A COVID-19 per assenze non superiori a tre giorni)

Alla Scuola/Nido dell’Infanzia  

Sezione 

Il/la sottoscritto/a  

esercente la responsabilità genitoriale sul/sulla bambino/a 

 
frequentante la suddetta sezione, che è rimasta/o assente 

dal  al  (assenza non superiore ai 3 giorni); 
consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 
(art. 495 c.p.) così come disposto nelle Indicazioni operative per l’avvio delle 
attività scolastiche e dei servizi educativi 0-6 anno scolastico 2020/2021 
(allegato A della delibera Giunta regionale Toscana n. 1256 del 15/09/2020) 
che prevede che “la riammissione ai servizi educativi/istruzioni scolastiche 
nel caso di assenze non superiori a tre giorni per i bambini frequentanti (…) 
avviene previa presentazione di dichiarazione sostitutiva” DICHIARA SOTTO 
LA PROPRIA RESPONSABILITÀ che durante l’assenza non si sono manifestati 
sintomi compatibili con COVID-19 (*). 

A questo riguardo, specifica che 

 

Firenze, il  

Firma del/della dichiarante 

(*) 	 i sintomi compatibili con COVID-19 sono quelli descritti nel Rapporto ISS COVID-19 n. 
58/2020 del 28/08/2020 e nello specifico, quelli più comuni nei bambini sono: “febbre, 
tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, 
mialgie, rinorrea/congestione nasale. Sintomi più comuni nella popolazione generale: 
febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto o diminuzione 
dell’olfatto, perdita del gusto o alterazione del gusto, rinorrea/congestione nasale, 
faringodinia, diarrea.

Vademecum per la gestione in ambito educativo dei casi sospetti e confermati di Covid-19
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MODELLO 2 
(tampone negativo – attestazione pediatra)

Si attesta che  

nato a 

il  può essere riammesso in comunità, in quanto, 
come verificato sulla base della documentazione acquisita, è stato seguito il 
percorso diagnostico terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto 
da documenti nazionali e regionali con test antigenico negativo.

, il  

Firma 

MODELLO 3 
(non sospetto Covid-19 – attestazione pediatra)

Attesto che  

nato il , non presenta al momento segni clinici 
e/o sintomi riferibili a malattie infettive e contagiose e nel periodo di assenza 
non ha presentato e non sono stati riferiti sintomi sospetti Covid-19. Pertanto, 
il soggetto non presenta clinicamente e anamnesticamente condizioni che 
controindicano la frequenza in comunità.

, il  

Firma 




